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Indagine congiunturale 2° trimestre 2017 – 27 luglio 2017
Dichiarazioni del Presidente di Unioncamere Lombardia Gian Domenico Auricchio
“I risultati relativi al secondo trimestre del 2017 dell’indagine congiunturale sul manifatturiero lombardo, che presentiamo quest’oggi, mostrano una dinamica congiunturale della produzione stazionaria: ad una variazione rispetto al trimestre precedente del -0,1% - prossima quindi allo zero - si contrappone una variazione su base annua del +2,5%, positiva ma meno marcata rispetto allo scorso trimestre. Anche l’artigianato evidenzia un andamento simile, con un lieve incremento congiunturale dello 0,2% ed una crescita tendenziale del 2,0%. Per l’industria l’indice della produzione, fatto 100 il livello del 2010, raggiunge quota 106,9, per l’artigianato si ferma invece a 95,6.

Anche per gli altri indicatori si conferma un andamento positivo rispetto ai livelli di un anno fa, ma con incrementi meno intensi rispetto allo scorso trimestre. In particolare, il fatturato mostra un tasso di crescita tendenziale del +4,5% per l’industria e del +1,6% per l’artigianato. Gli ordinativi provenienti dal mercato estero mantengono un buon ritmo di crescita (+5,8% per l’industria e +1,7% per l’artigianato); meno intensa la crescita del mercato interno con un +3,9% per l’industria e +1,7% per l’artigianato.
Le variazioni tendenziali positive della produzione industriale hanno interessato tutte le dimensioni di impresa, con valori più importanti per le medie e le grandi imprese (rispettivamente +3,4% per le medie +2,2% per le imprese con oltre 200 addetti).
Anche dal punto di vista settoriale, la crescita della produzione mostra dinamiche prevalentemente positive, ad esclusione del settore tessile che registra una variazione tendenziale del -3,2%. Tutti gli altri settori sono positivi con una crescita più spiccata per le pelli-calzature (+4,5%), la siderurgia (+4,4%) e la gomma-plastica (+4,0%).
L’occupazione presenta un saldo positivo grazie ad un incremento delle assunzioni, nonostante gli effetti degli incentivi fiscali si siano esauriti, ed è stabile il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni.
Le aspettative degli imprenditori per il prossimo trimestre sono in flessione per la domanda estera e la domanda interna, ma rimangono in area positiva. Migliorano invece le aspettative sulla produzione che presentano saldi tra ottimisti e pessimisti positivi ed in aumento
In sintesi, il quadro che emerge dall’analisi congiunturale del manifatturiero segnala un momento di stazionarietà, almeno temporanea, della produzione industriale. Va sottolineato che i risultati registrati nel primo trimestre dell’anno sono stati particolarmente positivi ed hanno colto appieno il miglioramento del quadro economico internazionale di fine 2016 ed inizio 2017. La manifattura lombarda sconta ora una fase di assestamento che non sembra preludere, però, ad un’inversione di tendenza.
Questi elementi ci impongono di mantenere una costante ed alta attenzione al monitoraggio del sistema economico regionale e alla competitività delle imprese lombarde, rafforzando le comuni strategie di intervento su cui è necessario che il sistema camerale lombardo, assieme a Regione Lombardia ed al sistema associativo, concentri gli sforzi a supporto delle imprese e per lo sviluppo del sistema economico territoriale.”
Milano, 27 luglio 2017
